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PREMESSA
L’adolescenza è un momento di transizione (fisica e mentale) in cui la persona è sottoposta ad un forte stress emotivo e le sue scelte di vita possono essere influenzate da ciò che la circonda (famiglia, amici, scuola, livello di alfabetizzazione, etc). Analizzando la comunità in cui vive ogni soggetto si può riscontrare che questa ha determinate caratteristiche, più sicura o meno, può offrire o no la possibilità di stimolare interessi personali, etc. 
Se si vuole conoscere l’ipotetica presenza di un disagio giovanile all’interno di un quartiere o comunità bisogna considerare, appunto, queste caratteristiche. 
Senza queste considerazioni si avrebbe come risultato, purtroppo, un’analisi  “falsata” e generalistica che non consentirebbe di comprendere la complessità e la varietà dei differenti percorsi di sviluppo, finendo per impedire di riconoscere le cause del disagio nei gruppi in cui si presenta.
Dato che, secondo noi, la comunità può influenzare il fenomeno del disagio giovanile abbiamo scelto di analizzarlo in relazione ai quartieri di appartenenza dei soggetti.
I punti seguiti sono stati:
· IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA;
· IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA;
· IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA;
· COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO;
· FORMULAZIONE DELLE IPOTESI;
· INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI;
· DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI;
· INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO;
· SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RIVELAZIONE DEI DATI;
· PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI;
· ANALISI DEI DATI;
· INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI;





IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA


Cause generali del disagio giovanile e quanto influisca lì’ambiente in cui si vive.



IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA


Verificare i disagi giovanili in relazione alla comunità locale



IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DELLA RICERCA


La comunità attorno ai giovani influisce sul disagio?




COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO


PERIODO DELICATO DI TRANSIZIONE
ADOLESCENZA

SCELTA COMPAGNIE E LUOGHI
APPARTENENZA AD UNA COMUNITA’


FAMIGLIA


INFLUENZA
SCUOLA


ENTITA’  SOCIALI




Molti studiosi si sono domandati quali fossero le principali cause dei disagi giovanili e molte volte le ricerche hanno teso a generalizzare dei fenomeni che riguardano periodi molto delicati nella vita dell’adolescente. L’adolescenza è il primo momento in cui i ragazzi si muovono al di fuori della famiglia con maggiore libertà. È proprio in questo periodo che si attuano scelte come i luoghi e le compagnie da frequentare. La comunità locale indica il contesto che consente l’esplorazione di ambienti diversi da quello familiare. Per comprendere se gli ambienti influenzino o meno la vita adolescenziale si devono considerare tre ordini principali: la famiglia, la scuola e le interazioni di entità sociali.
La famiglia rientra nel processo di primo ordine in quanto dà, o dovrebbe dare, il sostegno all’adolescente; la scuola rientra nel processo di secondo ordine in quanto le interazioni tra diversi contesti (es. genitori-insegnanti) provocano ulteriori effetti sull’individuo; infine le interazioni di entità sociali (gruppi, istituzioni) producono relazioni interpersonali all’interno della comunità, favorendo una serie di caratteristiche sociali come la fiducia e l’efficacia collettiva che favoriscono il benessere e lo sviluppo adolescenziali.
Il benessere degli adolescenti è, dunque, il risultato non solo di caratteristiche individuali ma anche dalle condizioni di vita, dipendenti dalle zone in cui vive. Alla luce di quanto espresso fino ad ora ci siamo chiesti quanto la comunità influenzi il disagio adolescenziale.


FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA
Con la fine del quadro teorico, procediamo con la formulazione dell’ipotesi; ovvero un asserto descritto dal ricercatore sulla realtà sotto esame e di una relazione fra due o più variabili, la cui formulazione deve essere:
· CHIARA ED ESPLICITA;
· POSSEDERE VALORE TEORICO CONTRIBUENDO ALLO SVILUPPO DI ULTERIORI CONOSCENZE;
· PREVEDERE UNA RISPOSTA EMPIRICA (vale a dire lo stato assunto da un fattore che esprime un legame o dipendenza tra due o più fattori. Fattore = proprietà individuale o collettiva rilevabile empiricamente, in modo diretto o attraverso opportuni indicatori, su soggetti coinvolti in una determinata situazione educativa come oggetto di studio).


L’ipotesi che ha guidato la nostra ricerca è: 
Quando si presenta un caso di disagio giovanile, l’adolescente, durante questo periodo di transizione, è influenzato dalla comunità locale?


INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE

	Influenza della comunità sugli adolescenti
	· Differenze di genere ed età

· Offerta dei servizi




· Presenza di forze dell’ordine




	· Maschio/Femmina
· Età

· La comunità in cui vivi offre opportunità a voi giovani?
· Durante il giorno avete un luogo di incontro?
· Il tuo quartiere lo senti un luogo sicuro?
· Hai mai visto qualche ragazzo fare uso di droghe?
· Hai mai visto qualche atto come un furto, uno scippo etc?
· Nel quartiere dove vivi, i giovani sono divisi in bande?



	Il disagio giovanile nel quartiere
	· livello delinquenza giovanile






· livello alfabetizzazione
	· Conosci qualche tuo coetaneo che è stato arrestato?
· L’alcool è presente nelle serate tra ragazzi?
· Hai mai subito vessazioni?
· Se sì, hai denunciato?
· Vai ancora a scuola?
· Se no, a che età hai smesso?






SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

	STRATEGIA DI RICERCA
	OBIETTIVO
	OTTICA

	

Standard
	Verificare se vi è una relazione tra disagio adolescenziale e comunità di appartenenza
	

Realista






INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI
	
1. Comunità locale → VARIABILE INDIPENDENTE
2. Disagio giovanile → VARIABILE DIPENDENTE


INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da ragazzi e ragazze di età compresa tra 14 e 25 anni.

INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE
Il campione (ovvero un insieme di soggetti su cui verrà condotta la rilevazione empirica) è costituita da quaranta ragazzi/e della città di Torino

TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Il campione è stato ottenuto in relazione ai diversi quartieri della città

SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo presentato un questionario anonimo auto compilato, utilizzando tecniche strutturate per la rilevazione dei dati. Nel questionario, infatti, vi sono domande chiuse.
 
PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI
Per raccogliere i dati, la mia collega ed io, siamo andate nei più comuni luoghi di ritrovo giovanile quali parchi, giardinetti, oratori,  etc. Tutto ciò è stato reso possibile dal nostro tirocinio (focalizzato principalmente sull’educativa territoriale) che ci ha permesso di conoscere una numerosa quantità di adolescenti e situazioni riguardanti questi ultimi.
Abbiamo scelto di consegnare personalmente il questionario ai ragazzi.

QUESTIONARIO

1)SESSO
· MASCHIO 
· FEMMINA
2) ETA’
· 14 – 17
· 18 – 21
· 22 – 25
3) LA COMUNITA’ IN CUI VIVI OFFRE OPPORTUNITA’ A VOI GIOVANI? 
· SI
· NO
4) DURANTE IL GIORNO AVETE UN LUOGO DI RITROVO?
· SI
· NO
5) SE SI, QUALE?
· PARROCCHIA
· GIARDINI PUBBLICI
· BAR
· ALTRO
6) SENTI IL TUO QUARTIERE UN LUOGO SICURO?
· SI
· NO
7) HAI MAI VISTO QUALCHE RAGAZZO DEL TUO QUARTIERE FARE USO DI DROGHE?
· SI
· NO

8)SE SI, CHE TIPO DI DROGHE?
· LEGGERE (hashish, marijuana etc)
· PESANTI (eroina, cocaina, acidi etc)
9) QUALCUNO TI HA MAI INFORMATO SUI VARI TIPI DI DROGHE?
· SI
· NO
10) SE SI, CHI?
· FAMIGLIA
· SCUOLA
· ALTRO
11) HAI MAI VISTO SPACCIARE DROGA NEL TUO QUARTIERE?
· SI
· NO
12) HAI MAI VISTO QUALCHE RAGAZZO DEL TUO QUARTIERE BERE ALCOLICI E SUPERALCOLICI?
· SI
· NO
13) SEI A CONOSCENZA DEGLI EFFETTI DELL’ALCOOL SULL’UOMO?
· SI
· NO
14) SE SI, CHI TI HA INFORMATO A RIGUARDO?
· FAMIGLIA
· SCUOLA
· ALTRO (amici, conoscenti, etc)
· PER CONTO MIO (internet, tv, etc)
15) L’ACOOL E’ PRESENTE NELLE TUE SERATE TRA AMICI?
· SI
· NO
16) TI E’ MAI CAPITATO DI ASSISTERE AD UN FURTO, UNO SCIPPO ETC NEL TUO QUARTIERE?
· SI
· NO
17) IL TUO QUARTIERE E’ SUFFICENTEMENTE SERVITO DALLE FORZE DELL’ORDINE?
· SI
· NO
18) I GIOVANI DEL TUO QUARTIERE SONO DIVISI IN “BANDE”?
· SI
· NO
19) CONOSCI QUALCHE TUO COETANEO CHE E’ STATO ARRESTATO?
· SI
· NO
20) HAI MAI SUBITO DELLE VESSAZIONI?
· SI
· NO
21) SE HAI SUBITO DELLE VESSAZIONI HAI DENUNCIATO?
· SI
· NO
22) FREQUENTI LA SCUOLA?
· SI
· NO
23) SE NO, FIN A CHE LIVELLO HAI FREQUENTATO?
· SCUOLE MEDIE INFERIORI
· SCUOLE MEDIE SUPERIORI

24) SONO PRESENTI NELLA TUA ZONA GRUPPI-FAMIGLIA? 
· SI
· NO
25) HAI COME RIFERIMENTO UN PARROCO DI ZONA? 
· SI
· NO
26) FAI PARTE DI UN GRUPPO SCOUT?
· SI
· NO
27) LA TUA ZONA È RICCA DI BIBLIOTECHE
· SI
· NO
28) FREQUENTI CAMPI SPORTIVI?
· SI 
· NO
29) LA TUA ZONA È VICINA AL CENTRO CITTA’?
· SI 
· NO
30) SONO PRESENTI DEI CENTRI PER L’IMPIEGO?
· SI
· NO
31) SONO PRESENTI OFFERTE DI LAVORO?
· SI
· NO
32) SONO PRESENTI CENTRI DI VOLONTARIATO?
· SI
· NO
33) I TUOI GENITORI TI SEGUONO NEL TUO PERCORSO SCOLASTICO?
· SI
· NO
34) PENSI DI AVERE PROSPETTIVE PER IL FUTURO?
· SI
· NO
35) CONDIVIDI IL TUO TEMPO LIBERO CON I TUOI AMICI?
· SI
· NO
36) I TUOI GENITORI CONOSCONO I TUOI AMICI?
· SI
· NO
37) TI PIACE VIVERE NELLA TUA ZONA?
· SI
· NO
38) CI SONO OPPORTUNITA’ CULTURALI NELLA TUA ZONA?
· SI
· NO
39) PRATICHI SPORT CON I TUOI AMICI?
· SI
· NO
40) NELLA TUA ZONA RIESCI A CREARTI DEGLI INTERESSI?
· SI
· NO





ANALISI DEI DATI

ANALISI MONOVARIATA

Danda numero 1 → SESSO
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Distribuzione di frequenza:
sesso
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	femmina
	19
	48%
	19
	48%
	33%:63%

	maschio
	21
	53%
	40
	100%
	37%:68%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = maschio
  Mediana = maschio
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5


Il campione somministrato su 40 casi mostra che il 53% è rappresentato dal sesso maschile, mentre il restante 48% da quello femminile.








Domanda numero 2 → ETA’
	Distribuzione di frequenza:
età
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14-17
	13
	33%
	13
	33%
	19%:48%

	18-21
	15
	38%
	28
	72%
	23%:54%

	22-25
	12
	28%
	40
	100%
	14%:42%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 18-21
  Mediana = 18-21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34 



In questo grafico si evidenzia che il 38% dei soggetti intervistati ha un’età compresa tra i 18 e i 21 anni, il 33% tra i 14 e i 17 ed, infine, il 28% dei soggetti ha un’età tra i 22 e i 25.
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Domanda numero 4 → DURANTE IL GIORNO AVETE UN LUOGO DI RITROVO?
	Distribuzione di frequenza:
luogo di ritrovo
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	16
	40%
	16
	40%
	25%:55%

	sì
	24
	50%
	40
	100%
	45%:75%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sì
  Mediana = sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52 


Il grafico mostra come il 59% dei soggetti abbia risposto Sì riguardo all’avere un luogo di ritrovo nel proprio quartiere mentre il restante 41% ha risposto NO.




Domanda numero 5 → SE Sì, QUALE?

	Distribuzione di frequenza:
quale
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	bar
	7
	18%
	7
	18%
	6%:29%

	nessuno
	15
	38%
	22
	55%
	22%:53%

	oratorio
	8
	20%
	30
	75%
	8%:32%

	parrocchia
	10
	25%
	40
	100%
	12%:38%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = nessuno
  Mediana = nessuno
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27 
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Il grafico mostra che il 38% degli intervistati non ha nessun luogo di ritrovo in particolare tra quelli elencati, il 25% ha come ritrovo la parrocchia di quartiere, il 20% l’oratorio, e il restante 18% ha come ritrovo il bar di zona.




Domanda numero 6 →  SENTI IL TUO QUARTIERE UN LUOGO SICURO?
	Distribuzione di frequenza:
è un luogo sicuro?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	15
	38%
	15
	38%
	22%:53%

	sì
	25
	63%
	40
	100%
	47%:78%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = sì
  Mediana = sì
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53 


In questo grafico il 63% ritiene il proprio quartiere un luogo sicuro a differenza del restante 38%


Domanda numero 7 → HAI MAI VISTO QUALCHE RAGAZZO DEL TUO QUARTIERE FARE USO DI DROGHE?

	Distribuzione di frequenza:
uso di droghe
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	24
	60%
	24
	60%
	45%:75%

	sì
	16
	40%
	40
	100%
	25%:55%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52 
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Il 60% dei soggetti dichiara di non aver visto nessun ragazzo del suo quartiere fare uso di droghe contrariamente al restante 40% che, invece, dichiara il contrario.  
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Domanda numero 12 → HAI MAI VISTO QUALCHE RAGAZZO DEL TUO QUARTIERE BERE ALCOLICI E/O SUPERALCOLICI?
	Distribuzione di frequenza:
alcolici
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	no
	29
	73%
	29
	73%
	59%:86%

	sì
	11
	28%
	40
	100%
	14%:41%



Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.6 
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Anche in questo grafico si evince che il 73% degli intervistati dichiara di non aver visto nessun ragazzo bere alcolici a differenza del 28%  che afferma il contrario.







ANALISI BIVARIATA

	Tabella a doppia entrata:
sesso x età
	età->
sesso
	14-17
	18-21
	22-25
	Marginale 
di riga

	femmina
	8
6.2
0.7
	7
7.1
0
	4
5.7
-0.7
	19

	maschio
	5
6.8
-0.7
	8
7.9
0
	8
6.3
0.7
	21

	Marginale 
di colonna
	13
	15
	12
	40


X quadro = 2. Significatività = 0.368
V di Cramer = 0.22
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Il grafico mostra che dei 40 intervistati 21 sono maschi e 19 sono femmine.
Il 76% dei maschi hanno un’età compresa tra i 18 e i 25 anni mentre il restante 24% ha un’età compresa tra i 14 e i 17 anni.
Il 42% delle femmine ha tra i 14 e i 17 anni, il 37% tra i 18 e i 21 anni e il 21% tra i 22 e i 25 anni.



	Tabella a doppia entrata:
luogo di ritrovo x quale
	quale->
luogo di ritrovo
	altro
	bar
	giardini pubblici
	parrocchia
	Marginale 
di riga

	no
	15
6
3.7
	0
2.8
-1.7
	1
3.2
-1.2
	0
4
-2
	16

	sì
	0
9
-3
	7
4.2
1.4
	7
4.8
1
	10
6
1.6
	24

	Marginale 
di colonna
	15
	7
	8
	10
	40


X quadro = 36.35. Significatività = 0
V di Cramer = 0.95
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		94%
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Dal grafico si evince che 16 persone su 40 non hanno un luogo di ritrovo in particolare mentre per i restanti 24 il 42% ha risposto parrocchia come luogo preferito, il 29% i giardini pubblici e il restante 29% ha come luogo di ritrovo il bar di quartiere.







	Tabella a doppia entrata:
uso di droghe x quali
	quali->
uso di droghe
	leggere
	nessuna
	pesanti
	Marginale 
di riga

	no
	0
5.4
-2.3
	24
14.4
2.5
	0
4.2
-2
	24

	sì
	9
3.6
2.8
	0
9.6
-3.1
	7
2.8
2.5
	16

	Marginale 
di colonna
	9
	24
	7
	40


X quadro = 40. Significatività = 0
V di Cramer = 1
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		0%

	



		100%

	



		0%

	



		56%

	



		0%

	



		44%

	




	0
	24
	0
	9
	0
	7

	no
	sì

	
	
	
	
	
	

	
	2.5
	



	
	2.8
	



	
	2.5
	




	no
	sì

		


-2.3
	
		


-2
	
		


-3.1
	



	 
	  
			   
	leggere

	   
	nessuna

	   
	pesanti












In questa tabella risulta che 24 persone dichiarano di no aver visto nessun coetaneo fare uso di droghe. Dei 16 restanti il 56% afferma di aver visto coetanei usare droghe leggere mentre il 44% quelle pesante.









	Tabella a doppia entrata:
effetti alcool x informazioni alcool
	informazioni alcool->
effetti alcool
	famiglia
	altro
	per conto mio
	scuola
	Marginale 
di riga

	no
	1
4
-1.5
	4
0.7
-
	2
0.5
-
	0
1.8
-1.3
	7

	sì
	22
19
0.7
	0
3.3
-1.8
	1
2.5
-0.9
	10
8.3
0.6
	33

	Marginale 
di colonna
	23
	4
	3
	10
	40


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		14%
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Riguardo alla relazione tra conoscenza degli effetti dell’alcool e la reperibilità di informazione, 33 intervistati affermano di esserne a conoscenza e che il 67% di questi ha avuto informazioni dalla famiglia, il 30% dalla scuola mentre il restante 3% si è informato per conto proprio.

 




	Tabella a doppia entrata:
scuola x livello scuola
	livello scuola->
scuola
	inferiori
	superiori
	Marginale 
di riga

	no
	10
4.9
2.3
	9
14.1
-1.4
	19

	si
	0
0.3
-
	1
0.7
-
	1

	sì
	0
4.9
-2.2
	19
14.1
1.3
	19

	Marginale 
di colonna
	10
	29
	39


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		53%
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Alla domanda sul livello di scolarizzazione 10 intervistati (53%) dicono di aver abbandonato la scuola alle medie inferiori e 9 intervistati (47%) alle medie superiori.







	Tabella a doppia entrata:
ti piace vivere nella tua zona x nella tua zona riesci ad crearti degli interessi?
	nella tua zona riesci ad crearti degli interessi?->
ti piace vivere nella tua zona
	no
	sì
	Marginale 
di riga

	no
	12
11.6
0.1
	9
9.5
-0.1
	21

	sì
	10
10.5
-0.1
	9
8.6
0.2
	19

	Marginale 
di colonna
	22
	18
	40


X quadro = 0.08. Significatività = 0.775
V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.239
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		57%
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Dal grafico si comprende che a 21 intervistati non piace vivere nella propria zona. Di questi il 57% dichiara anche di non riuscire a crearsi degli interessi; il restante 43% si crea degli interessi nonostante non piaccia vivere nella propria zona.
Il 53% dei 19 a cui piace vivere nella propria zona afferma, però, di non riuscire a crearsi degli interessi contrariamente al restante 47% che, invece, non ha nessuna difficoltà a riguardo.





 
	Tabella a doppia entrata:
ci sono opportunità culturali nella tua zona x biblioteche
	biblioteche->
ci sono opportunità culturali nella tua zona
	no
	sì
	Marginale 
di riga

	no
	14
10.9
0.9
	5
8.1
-1.1
	19

	sì
	9
12.1
-0.9
	12
8.9
1
	21

	Marginale 
di colonna
	23
	17
	40


X quadro = 3.88. Significatività = 0.049
V di Cramer = 0.31
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.039
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		74%
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In questo grafico 21 intervistati hanno dichiarato che ci sono opportunità culturali nella propria zona e il 57% di questi risponde positivamente alla presenza di biblioteche; il restante 43%, invece, afferma che nella propria zona non ci sono biblioteche.
Il 74% degli intervistati, che dichiara la mancanza di opportunità culturali nella sua zona, fa sapere anche che non ci sono biblioteche dove abita contrariamente al restante 26% che pur dichiarando la presenza di biblioteche dice che mancano opportunità culturali dove vive.



INTERPRETAZIONE DEI DATI
Poco più della metà degli intervistati ha un luogo di ritrovo che si divide tra parrocchia e bar di zona. Più della metà ha avuto molte informazioni riguardanti droga e alcool, sia dalla famiglia che dalla scuola. Emerge anche, però, che poco meno della metà ha abbandonato le scuole prima del diploma e che non gradisce vivere nella propria zona non riuscendo, quindi, a crearsi degli interessi. Più della metà, infatti, afferma che non ci sono biblioteche né opportunità culturali.
La comunità, con i suoi servizi (educativi e non), può influenzare in positivo le scelte di un adolescente (ad esempio con ricchezza di informazioni su droga e alcool riducendone quindi l’uso da parte dei ragazzi) o influenzare in negativo quando offre poche opportunità culturali incentivando, ad esempio come abbiamo visto, l’abbandono prematuro del percorso di studi.
In conclusione, si può affermare che la famiglia, la scuola, la cerchia di amici e conoscenti, il quartiere e la comunità in genere di appartenenza hanno un ruolo fondamentale sul presentarsi o meno del disagio giovanile.
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